Ministero delle Finanze

TASSE E IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI

Circolare del 29/09/1988 n. 50 - parte 2

Qgget t o:
Applicazione criteri automatici di valutazione degli imobili art. 12
d. |

14—3—1988, n. 70, convertito, con nodificazioni, nella L. 13-5-1988, n.
154.

Sintesi della parte:

Estensione del criterio automatico di valutazione alle succession

apertesi e alle donazioni poste in essere prim dell'1l-1uglio-1986.
Rappresentazione di alcuni casi esenplificativi. |ndividuazione delle
situazioni non ancora "esaurite" e quindi rientranti nell'anmbito di
applicabilita' del sistema autonatico di val utazione.

Test o:

Le disposizioni contenute nel comma 3 ter, aggiunto con la |egge di
conver si one vanno ad integrare |'art. 11 della legge 17 dicenbre 1986, n.
880, inserendovi il comm 1 bis, e mrano, conme si e detto, ad estendere
|"anmbito di applicazione del criterio catastale di val utazione (introdotto
in materia successoria con |'art. 8 della citata legge n. 880/1986) alle

successi oni apertesi e alle donazioni poste in essere anteriornmente all'1l
luglio 1986.

Al riguardo, va sottolineato in via prelimnare che l|a possibilita di
avval er si del suddetto sistemn automatico e' esclusa, ai sensi del
successivo conma 3 quater in tutte quelle ipotesi nelle quali |'"accertanento
del valore inponibile sia gia" diventato definitivo, per uno dei notivi
previsti dalla |egge, (sottoscrizione dell'atto di adesione, mancate

opposi zioni all'accertanento nei prescritti termni, decisione non inmpugnata
0 non ulteriornente inpugnabile).

Ove non sussistano preclusioni del genere, il criterio di val utazione basato
sui paranetri catastali si rende applicabile, nel rispetto delle nodalita' e
del |l e condi zi oni previste dalla |egge.

Per una mgliore conprensi one, si rassegnano qui di seguito, atitolo
esenplificativo, al cune situazioni che possono in concreto verificarsi e si
del i nea per ciascuna di esse la soluzione che si ritiene debba essere
adot t at a.

Al) Valore dichiarato in msura uguale o superiore a quello tabellare
(calcolato secondo i «criteri di cui all'"art. 8 della I egge 17 dicenbre 1986
n. 880) e per il quale, alla data del 14 maggi o 1988, non risulti notificato
|"avviso di rettifica.

Il rapporto deve considerarsi definito, essendo venuta neno per |'ufficio
ogni potesta' di rettifica del valore dichiarato.

A2) Valore dichiarato in misura uguale o superiore a quello tabellare e per
il quale, alla data del 14 naggio 1988, risulti notificato |I'avviso di
rettifica.

In tal caso, |"atto di accertanmento, ancorche' legittino al nonmento della
notifica, deve essere annul |l ato, per sopravvenuta carenza della potesta'
rettificativa da parte del | ' Ammi ni st razi one finanziaria qualora il
contri buente abbia prodotto ricorso nei termni e abbia manifestato
t enpesti vanment e I a vol ont a' di avval er si dell e nuove nor ne.
A3) Valore dichiarato in misura uguale o superiore a quello tabellare e per
il quale, alla data del 14 rmaggio 1988, risulti imnmpugnato |'avviso di
rettifica.

In tale evenienza, il rapporto puo' ritenersi definito, qualora il
contri buente fornisca all'Uficio o alla Comm ssione adita i dati catastal
occorrenti per la valutazione tabellare.

Bl) Valore dichiarato entro il 30 giugno 1988 in misura inferiore a quello
automati co e per il quale, alla dta del 14 maggi o 1988, non risulti
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notificato | 'avviso di rettifica.

Il contribuente puo' usufruire della valutazione tabellare, presentando
all'ufficio del registro apposita dichiarazione integrativa (la | egge non
richiede alcuna forma particolare) entro il 30 settenbre 1988, in npdo da
adeguare il valore dichiarato a quello risultante dall'applicazi one de

moltiplicatori ai redditi catastali aggiornati.

In tal caso non e' applicabile la sanzione di cui all'art. 51, terzo conmg,
del D.P.R n. 637/1972.

La di chi arazione integrativa deve essere sottoscritta da tutte |le parti
tenute al paganento delle inposte che scaturiscono dalla integrazione de

val ore dichiarato. d o', in quanto il valore che si indica in tale
di chi ar azi one va a sostituire quello risultante dall'atto o] dall a
successi one e, pertant o, al pari di qust'ultino, e definitivo ed
i ncontestabile per tutte le parti interessate. In tal nodo, I'ufficio
potra' riliquidare tutti i tributi dovuti, wossia, oltre alla eventuale

i nposta di successione o0 donazione, anche |le inposte ipotecarie, catastali e
I"INVIM che, sulla base della dichiarazione integrativa, si renderanno
dovut e.

Nel nmomento in cui la dichiarazione in parola e presentata, viene neno per

|"Uficio il potere di rettifica e, pertanto, eventuali avvisi notificati
successi vanente non esplicherebbero effetto alcuno, anche se non inpugnati.
G ova, peraltro, ricordare che |'applicazione dei valori automatici rimne
una nera facolta" del contribuente e, quindi, fin quando |a dichiarazione
integrativa non sia effetti vanente prodotta, permane nell'Ufficio |a
possibilita' di rettificare i valori dichiarati, con |'ulteriore conseguenza
di cui si dira'" nel successivo punto.

B2) Valore dichiarato entro il 30 giugno 1988 in misura inferiore a quello
aut omati co e per il quale, alla data del 14 maggio 1988, sia stato gia
notificato |'avviso di rettifica.

Il  contribuente dovra' inpugnare tenpestivanente |'avviso di accertanento
(valido a tutti gli effetti) per inpedire che lo stesso diventi definitivo e
conservare <cosi', fino al 30 settenbre 1988, |la possibilita di adeguare i

val ore dichiarato a quello tabellare. _
Ovvianente | o stesso risultato potra' essere raggiunto, presentando Ila

di chi ar azi one integrativa entro i sessanta giorni dalla notifica de
predetto avviso di accertanento.

B3) Valore dichiarato entro il 30 giugno 1986 in misura inferiore a quello
automatico e per il quale, alla data del 14 maggio 1988, risulti inpugnato
| "avviso di rettifica.

Il contribuente puo' presentare |a dichiarazione integrativa entro il 30
settenbre 1988.

Cl) Valore dichiarato dopo il 30 giugno 1986 in misura inferiore a quello
aut omati co.

Non esiste al cuna possibilita' di integrazione, per nancata previsione
legislativa e pertanto gli Ufici conservano, in tal caso, il potere di
rettifica e nell'accertare |'effettivo valore venale in conune commercio de
bene non sono vincolati al limte risultante dal «criterio catastale.
Da wultinpb, va sottolineato che, ai fini della dichiarazione integrativa di
valore, il comma 1 bis dell'art. 11 della L. 17-12-1986, n. 880, (aggiunto,
come si e detto, con il citato art. 12, coorma 3 ter, | egge n.
154/ 88 introduce, per |'aggiornanento del reddito catastale, un criterio di
riferimento parzialnmente diverso da quello risultante dall'art. 20,

quinto comm, del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 637 (aggiunto con |'art. 8
della citata | egge n. 880/ 1986).

E' previsto, infatti, che:

a) per le successioni apertesi e |e donazioni registrate fino al 31 dicenbre

1985, si deve far riferinento ai coefficienti stabiliti per il medesino anno
in cui si e' aperta la successione o e stato registrato |'atto di
donazi one;

b) per le successioni apertesi e |le donazioni registrate nel 1986 prima del
30 aprile 1986 (data di pubblicazione del D.P.R 26 aprile 1986, n. 131), i

coefficienti da utilizzare sono quel I'i stabiliti per il 1985.
Resi duano | e successioni apertesi e le donazioni registrate dal 30 aprile
1986 al 30 giugno 1986, in ordine alle quali la |legge nulla dispone. A
ri guardo, si ritiene che debba ugualmente farsi riferinmento ai coefficienti
del 1985.
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Per conpletezza di argonmento si ritiene opportuno, infine, richiamare
| "attenzione degli uffici sulla circostanza che a seguito delle disposizioni
agevol ative recate dalla I|egge 17 dicenbre 1986, n. 880 e del decreto |egge
14 marzo 1988, n. 70 convertito nella | egge 13-Maggi 0-1988, n. 154 non puo'
essere denegata al contribuente la possibilita" di definire |'accertanento,

oltreche' sulla base dei coefficienti tabellari, per i cespiti che si
trovano nella condizione prevista per poter usufruire di tale trattanento,
anche con |'applicazione della riduzione del trenta per cento per i cespiti
per i quali tale sistema di valutazione automatica non sia applicabile.
Le Intendenze di Finanza e gli Ispettorati Conpartinentali delle Tasse sono
pregat i di fornire alla Scrivente un cenno di adenpi ment o.
adi Ufici del Registro e |e Conservatorie dei RRII. forniranno
assi cur azi one di adenpi nento alle conpetenti I ntendenze di Fi nanza.
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